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TEMA 2 

 

1. Ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati personali 2016/679 il titolare del 

trattamento dei dati in una A.P.S.P. è: 

a. L’Azienda 
b. Il Presidente dell’Azienda 
c. Il Direttore dell’Azienda 
d. Il Funzionario Responsabile 
 

2. Considerato quanto stabilito dall’art. 6 del Regolamento UE 2016/679, quale delle seguenti 

proposizioni è corretta:  

a. Non è mai consentito trattare dati personali senza aver prima acquisito il consenso dell’interessato  
b. Quando il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, il trattamento 
dei dati personali è lecito anche senza acquisire il consenso dell’interessato  

c. Il trattamento dei dati personali che non rientrano tra le “categorie particolari” è consentito a 
qualsiasi persona giuridica indipendentemente dal consenso dell’interessato 

d. Nessuna delle precedenti 
 

3.  Che cosa si intende per delirium? 

a. Stato di confusione mentale ad insorgenza acuta, con decorso fluttuante, di breve durata, dovuto 
a cause organiche, caratterizzato dalla presenza di disturbi dell’attenzione, della coscienza, del 
pensiero e della memoria 

b. E’ una patologia ad esordio improvviso caratterizzato da uno stato di confusione mentale con 
decorso ingravescente 

c. Entrambe le risposte precedenti 
d. Nessuna risposta esatta 
 

4. Quale delle seguenti Scale per la rilevazione del dolore è più appropriata per le persone con 

gravi disturbi cognitivi: 

a. PAINAD 
b. VAS 
c. NRS 
d. nessuna delle precedenti 

 
5. L’indice di massa corporea, BMI, si misura: 

a. Peso (kg) /altezza al quadrato, (m2) 
b. Altezza al quadrato (m2) /peso ( kg) 
c. Peso al quadrato( kg2)/ altezza (m) 
d. Peso (kg)  per altezza (m) / altezza al quadrato 
 

6. In una persona con diarrea è prioritario: 

a. Integrare alimenti ricchi di zuccheri 
b. Integrare i liquidi 
c. Richiedere una dieta iperproteica 
d. Introdurre  alimenti ricchi di fibre 
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7. Nel paziente affetto da demenza quale deficit determina una sua peculiarità? 

a. Deficit di memoria 
b. Deficit dell’equilibrio 
c. Deficit visivo 
d. Tutte le risposte sono errate 

 
8. Il quinto parametro/segno vitale è: 

a. Pressione Venosa Centrale 
b. Ematocrito 
c. Dolore 
d. Sudorazione 

 
9. Legge 38/2010: chi ha diritto alle Cure Palliative e alla Terapia del Dolore: 

a. Solamente persone indigenti 
b. Solamente persone affette da diabete 
c. Solamente persone con patologia oncologica 
d. Tutti i cittadini 

 
10. Con il termine ascite si intende: 

a. Una raccolta di liquido nelle articolazioni 
b. Una raccolta di liquidi nella cavità peritoneale 
c. Una raccolta di liquidi nella cavità toracica 
d. Tutte le precedenti 
 

11. Quali tra queste rappresenta una categoria di farmaci anticoagulanti 

a. EBPM (eparina basso peso molecolare) 
b. Antiaggreganti e antipsicotici 
c. Antidiabetici 
d. Tutte le risposte sono errate 

 
12. Il paziente con disfagia può incorrere nelle seguenti complicanze 

a. Malnutrizione, disidratazione e diarrea 
b. Malnutrizione, disidratazione, iponatremia 
c. Malnutrizione, disidratazione, polmonite abingestis 
d. Tutte le risposte sono esatte 

 
13. Quale non rappresenta una complicanza dell’allettamento nell’anziano 

a. Ipocalcemia 
b. Piaghe da decubito 
c. Fecalomi 
d. Nessuna risposta esatta 

 
14. I sintomi caratteristici dell’ipoglicemia non sono: 

a. Sudorazione, fame, tremore 
b. Ipertermia e diarrea 
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c. Polso frequente, vista sfocata o sdoppiata, debolezza 
d. Nessuna delle precedenti 

 
15. Un paziente adulto si definisce oligurico quando: 

a. La diuresi giornaliera è minore di 800 ml 
b. La diuresi giornaliera è maggiore di 1000 ml 
c. La diuresi giornaliera è minore di 100 ml 
d. La diuresi giornaliera è minore di 500 ml 
 

16. Un residente affetto da demenza di livello moderato ha difficoltà a bere e tossisce 

all’assunzione dei liquidi quali informazioni fornirà l’infermiere? 

a. Capo rivolto all’indietro, addensare i liquidi preferiti, utilizzare un bicchiere adattato riempito in 
minima parte 

b. Capo rivolto in avanti, preferire spremute o succhi di frutta concentrati, può utilizzare una 
cannuccia 

c. Capo rivolto in avanti, addensare i liquidi preferiti, utilizzare un bicchiere adattato riempito almeno 
per tre quarti 

d. Capo eretto e allineato, utilizzare uno schizzettone da posizionare a lato della bocca 
somministrando piccole dosi di liquido 

 
17. La scelta dei dispositivi di protezione individuale è basata su: 

a. Tipi di contatto con il residente e sulla rilevanza epidemiologica della malattia 
b. Tipi di contatto con il residente e sulla possibile modalità di trasmissione 
c. Immunità del residente e sulla modalità di trasmissione 
d. Immunità del residente e sulla rilevanza epidemiologica della malattia 

 
18. Il signor Mario è risvegliabile solo alla stimolazione dolorosa e non risponde allo stimolo 

verbale. Terminata la stimolazione Mario ricade nel proprio stato di non risvegliabilità. Lo 

stato di Mario si può definire: 

a. Coma  
b. Confuso  
c. Stuporoso  
d. dormiveglia  
 

19. Quanti tipi di shock conosci: 

a. Shock  traumatico 
b. Shock neurogeno – cardiogeno 
c. Shock traumatico- cardiogeno- neurogeno- ipovolemico 
d. Shock anafilattico- cardiogeno-  ipovolemico-  neurogeno- settico 

 
20. La conseguenza immediata di uno pneumotorace è: 

a. Atelettasia polmonare 
b. Collasso polmonare 
c. Insufficienza respiratoria di tipo ostruttivo 
d. aumento delle secrezioni bronchiali 
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Domande aperte 
 
 
 

1. Lesioni da pressione in RSA: quali sono le persone a rischio, sedi a rischio, stadi, misure 

preventive. 

 

 

 

2. Dolore: riferimenti normativi, scale di valutazione e caratteristiche del dolore. 

 


